
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                    anno XVII n. 1 del 7/01/2024 

 

TU SEI MIO FIGLIO:  
IN TE HO POSTO IL MIO COMPIACIMENTO

 
Le parole che l’evangelista Marco riporta all’inizio del suo 
Vangelo: "Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il 
mio compiacimento" (1,11) ci introducono nel cuore 
dell’odierna festa del Battesimo del Signore, con cui si 
conclude il tempo di Natale. Il ciclo delle solennità 
natalizie ci fa meditare sulla nascita di Gesù annunciata 
dagli angeli circonfusi dallo splendore luminoso di Dio; 
il tempo natalizio ci parla della stella che guida i Magi 
dall'Oriente fino alla casa di Betlemme, e ci invita a 
guardare il cielo che si apre sul Giordano mentre risuona 
la voce di Dio. Sono tutti segni tramite i quali il Signore 
non si stanca di ripeterci: "Sì, sono qui. Vi conosco. Vi 
amo. C'è una strada che da me viene a voi. E c'è una 
strada che da voi sale a me". Il Creatore ha assunto in 
Gesù le dimensioni di un bambino, di un essere umano 
come noi, per potersi far vedere e toccare. Al tempo 
stesso, con questo suo farsi piccolo, Iddio ha fatto 
risplendere la luce della sua grandezza. Perché, proprio 
abbassandosi fino all'impotenza inerme dell'amore, Egli 
dimostra che cosa sia la vera grandezza, anzi, che cosa 
voglia dire essere Dio. 
 

Il significato del Natale, e più in generale il senso 
dell'anno liturgico, è proprio quello di avvicinarci a questi 
segni divini, per riconoscerli impressi negli eventi d’ogni 
giorno, affinché il nostro cuore si apra all’amore di Dio. E 
se il Natale e l'Epifania servono soprattutto a renderci 
capaci di vedere, ad aprirci gli occhi e il cuore al mistero 
di un Dio che viene a stare con noi, la festa del battesimo 
di Gesù ci introduce, potremmo dire, alla quotidianità di 
un rapporto personale con Lui. Infatti, mediante 
l’immersione nelle acque del Giordano, Gesù si è unito a 

noi. Il Battesimo è per così dire il ponte che Egli ha 
costruito tra sé e noi, la strada per la quale si rende 
a noi accessibile; è l'arcobaleno divino sulla nostra 
vita, la promessa del grande sì di Dio, la porta della 
speranza e, nello stesso tempo, il segno che ci indica 
il cammino da percorrere in modo attivo e gioioso per 
incontrarlo e sentirci da Lui amati. 
 

Narra san Marco che, mentre Giovanni Battista 
predica sulle rive del fiume Giordano, proclamando 
l’urgenza della conversione in vista della venuta 
ormai prossima del Messia, ecco che Gesù, confuso 
tra la gente, si presenta per essere battezzato. Quello 
di Giovanni è certo un battesimo di penitenza, ben 
diverso dal sacramento che istituirà Gesù. In quel 
momento, tuttavia, si intravede già la missione del 
Redentore poiché, quando esce dall’acqua, risuona 
una voce dal cielo e su di lui scende lo Spirito Santo 
(cfr Mc 1,10): il Padre celeste lo proclama suo figlio 
prediletto e ne attesta pubblicamente l’universale 
missione salvifica, che si compirà pienamente con la 
sua morte in croce e la sua risurrezione. Solo allora, 
con il sacrificio pasquale, si renderà universale e 
totale la remissione dei peccati. Con il Battesimo non 
ci immergiamo allora semplicemente nelle acque del 
Giordano per proclamare il nostro impegno di 
conversione, ma si effonde su di noi il sangue 
redentore del Cristo che ci purifica e ci salva. E’ 
l’amato Figlio del Padre, nel quale Egli ha posto il suo 
compiacimento, che ci riacquista la dignità e la gioia 
di chiamarci ed essere realmente "figli" di Dio. 
 

(Benedetto XVI, omelia 11/01/2009) 
 

 
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

Mercoledì 10 
 

ore 14.30 Catechismo III e IV elementare 

Giovedì 11 
 

ore 18.30 Incontro responsabili gruppo superiori 
 

Venerdì 12 
 

ore 17.15 Catechismo V elementare 
 

Sabato 13 
 

ore 10 Catechismo II elementare   
 

Domenica 14 
 

ore 17 Lectio divina in oratorio    

 

È aperto il tesseramento per il nostro circolo Anspi 2024. Rivolgersi al bar dell’oratorio o far riferimento a: 
Ghizzoni Giorgio (335311173), Iemmi Simone (3398509039), Rondini Virginio (3937466916).  
Il costo della tessera è di 15€ per gli adulti e 7€ per i minorenni, è prevista una scontistica per le famiglie. 
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 7 AL 14 GENNAIO 2024 
 

I settimana del tempo di Ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 6 Gennaio 
 

SOLENNITÀ  
DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

Is 60,1-6   Sal 71   Ef 3,2-3.5-6   Mt 2,1-12 
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re. 
 

 
 
 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
               (in suff. di Gastone Cavallini) 
 

ore 11 S. Messa Solenne  

 

Domenica 7 Gennaio 
 

Festa del BATTESIMO DEL SIGNORE 
 
Is 55, 1-11   Is 12   1Gv 5-9   Mc 1, 7-12 
Mentre Gesù, ricevuto il battesimo,  
stava in preghiera, il cielo si aprì. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
 

ore 11 S. Messa  
             

 

Lunedì 8 
 

1Sam 1,1-8   Salmo 116   Mc 1,14-20 
Convertitevi e credete nel Vangelo. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
 
           

 

Martedì 9 
 

1Sam 1,9-20   1Sam 2,1.4-8   Mc 1,21b-28 
Gesù insegnava come uno che ha autorità  

 

 

ore 18.30 S. Messa  
                  
 
           

 

Mercoledì 10 

 

1Sam 3,1-10.19-20   Sal 39   Mc 1,29-39 
Gesù guarì molti che erano afflitti  
da varie malattie. 
  

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Lea, Antea e Paolino Ghizzoni) 

 

Giovedì 11 
 
1Sam 4,1-11   Sal 43   Mc 1,40-45 
La lebbra scomparve da lui  
ed egli fu purificato. 
 

 

ore 8 S. Messa                
          (in suffragio di Andrea Tondelli) 
 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 12 
 

1Sam 8,4-7.10-22a   Sal 88   Mc 2,1-12:  
Il Figlio dell’uomo ha il potere  
di perdonare i peccati sulla terra. 
 

 

ore 8 S. Messa                
 

 

Sabato 13  
 

S. Ilario 

 

1Sam 9,1-4.10.17-19;10,1  Sal 20   
 Mc 2,13-17   Non sono venuto  
a chiamare i giusti, ma i peccatori.  
 

 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  

 

 

Domenica 14 Gennaio 
 

II Domenica del Tempo Ordinario 
 
1Sam 3,3-10.19   Sal 39  
1Cor 6,13-15.17-20   Gv 1, 35-42  
Videro dove dimorava e rimasero con lui 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
           (in suff. di Fabbri Armando e Pisa Iole)                 
 

ore 11 S. Messa  
             

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

                                       



        DOMENICA 7 GENNAIO    Festa del Battesimo del Signore – anno B 
 

 

Canto di inizio 
 

Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, 
Dio d’immensa carità, Trinità infinita. 

 

Una colomba si mostrò nel cielo che si è aperto 
e una voce si sentì: “Sei il mio Figlio diletto”. 

 

Dio si è fatto come noi, è nato da Maria: 
Egli nel mondo ormai sarà verità, vita e via. 

 

Un lieto annuncio risuonò: «È nato il Salvatore!» 
E su di noi risplenderà la luce del suo amore. 

 

Cristo è apparso in mezzo a noi, Dio ci ha visitato: 
tutta la terra adorerà quel Bimbo che ci è nato. 

 

Cristo il Padre rivelò, per noi aprì il Suo cielo: 
Egli un giorno tornerà glorioso nel Suo regno. 

 

Rito dell’Aspersione 
 

Fratelli e sorelle carissimi, nella festa del Battesimo del 
Signore preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché 
benedica quest'acqua con la quale saremo aspersi in 
ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi 
interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che 
ci è stato dato in dono. 
 

Dio onnipotente, fonte e origine della vita, benedici  
quest'acqua, con la quale saremo aspersi, fiduciosi di 
ottenere il perdono dei peccati, la difesa da ogni malattia 
e dalle insidie del maligno e la grazia della tua protezione. 
Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di 
acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da 
ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Canto di aspersione 
 

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato 
          lavami e sarò più bianco della neve    (o altro canto) 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 
 

           Gloria  (se è in canto) 
 

Gloria in excelsis Deo, 
et in terra pax hominibus bonae voluntatis  
Laudamus te. Benedicimus te.  
Adoramus te. Glorificamus te.  
Gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 

oppure: 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   

tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume 
Giordano proclamasti il Cristo tuo amato Figlio, mentre 
discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi figli di 
adozione, rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere sempre 
nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen 
 
Prima Lettura   Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite 
all’acqua, voi che non avete denaro, venite; comprate 
e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza 
pagare, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò 
che non è pane, il vostro guadagno per ciò che non 
sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e 
gusterete cibi succulenti. Porgete l’orecchio e venite a 
me, ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicurati 
a Davide. Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli, 
principe e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu chiamerai 
gente che non conoscevi; accorreranno a te nazioni 
che non ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, 
del Santo d’Israele, che ti onora. Cercate il Signore, 
mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. 
L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi 
pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 
e al nostro Dio che largamente perdona. Perché i miei 
pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non 
sono le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo 
sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre 
vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come 
infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo  e non vi 
ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla 
fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a chi 
semina e il pane a chi mangia, così sarà della mia 
parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me 
senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e 
senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza 
 

Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia,  
non avrò timore, perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. Rit.. 
 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. Rit. 
 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. Rit. 

 
Seconda Lettura     

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato 
generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama  



anche chi da lui è stato generato. In questo conosciamo 
di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i 
suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di 
Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi 
comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato 
generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che 
ha vinto il mondo: la nostra fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il 
Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e 
sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con 
l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà 
testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre 
sono quelli che danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e 
il sangue, e questi tre sono concordi. Se accettiamo la 
testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è 
superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha 
dato riguardo al proprio Figlio. 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse:  
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!». 
 

Alleluia. 
 
Vangelo    Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me 
colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi 
per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con 
acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea 
e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, 
uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito 
discendere verso di lui come una colomba. E venne una 
voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto 
il mio compiacimento». 
 
Professione di Fede  (simbolo degli apostoli)              
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine,                 (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna.  Amen.  
 
Preghiera dei fedeli   
R. Confermaci nel tuo Spirito, o Padre 
 

Canto d’offertorio 
 

Salga a Te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce a Te.  

Sia gloria e lode alla Trinità! 
 

Santo, Santo, Santo per l’eternità! 
  

Una è la fede, una la speranza 
uno è l’amore che ci unisce a Te. 

L’universo canta: Gloria a Te, Gesù! Rit. 

Fonte d’acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia, Vita e Verità. 

Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi. Rit. 
 

Venga il tuo regno, regno di giustizia 
regno della pace regno di bontà. 

Torna o Signore non tardare più. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Popolo regale, assemblea santa, 
stirpe sacerdotale, popolo di Dio,  

canta al tuo Signor! 
 

Cantiamo a te, o Figlio prediletto del Padre, 
te lodiamo, eterna Parola uscita da Dio. 

Cantiamo a te, o Figlio della Vergine Maria, 
te lodiamo, o Cristo Salvatore e nostro fratello. Rit. 

 

Cantiamo a te, splendore della luce immortale 
te lodiamo, o stella radiosa che annuncia il giorno. 

Cantiamo a te, o Luce che rischiari nella notte, 
te lodiamo, o Luce della nuova Gerusalemme. Rit. 

 

Cantiamo a te, Messia annunciato dai profeti, 
te lodiamo, o Figlio di Abramo e Figlio di Davide. 

Cantiamo a te, Messia speranza dei poveri, 
te lodiamo, o Cristo nostro Re umile di cuore. Rit. 

 

Cantiamo a te, Pastore che ci guidi nel Regno, 
te lodiamo, raduna il tuo gregge che vaga disperso.  

Cantiamo a te, Sorgente zampillante di Grazia, 
te lodiamo, o Fonte d’acqua viva che noi disseti. Rit. 

 

Cantiamo a te, o Vite che il Padre ha piantato, 
te lodiamo, o Vite feconda, che doni linfa ai tralci. 

Cantiamo a te, o Cristo vera manna del cielo, 
te lodiamo, o Pane della vita donato a noi dal Padre. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Astro del ciel, pargol divin,  
mite agnello, Redentor. 

Tu che i vati da lungi sognar,  
Tu che angeliche voci nunziar 

 

Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor. 
Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor. 

 

Astro del ciel, pargol divin,  
mite agnello, Redentor. 

Tu di stirpe regale decor,  
Tu virgineo, mistico fior. Rit. 

 

Astro del ciel, pargol divin,  
mite agnello, Redentor. 

Tu disceso a scontare l'error, 
Tu sol nato a parlare d'amor. Rit. 

 

Canto finale 
 

Gloria a te, Cristo Gesù,  
oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai:  

sei speranza solo tu! 
 

Sia lode a te! Verbo del Padre, Figlio dell’uomo, 
nato a Betlemme, ti riconoscono magi e pastori. 

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!  Rit. 
 

Sia lode a te! Pietra angolare, seme nascosto,  
stella nel buio: in nessun altro il mondo si salva. 

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!  Rit. 
  


